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Valli Seriana e di Scalve

CASTIONE 

«Sono andati su». Le
prime luci del 3 ottobre 1870
sorpresero un giovane corre-
re affannosamente verso i ge-
nitori impegnati con la man-
dria spaventato come se aves-
se visto i fantasmi: «Sono an-
dati su, li ho visti io, Carlo in-
sieme ad altri due forestieri
matti come lui andare verso
la cima della Presolana per le
rocce malefiche degli spiriti».

Quel Carlo era Carlo Medi-
ci, la prima guida alpina delle
Orobie. Gli altri «due matti»,
come li aveva innocentemen-
te chiamati il giovane alpigia-
no di Bratto, erano l’ingegner
Antonio Curò, futuro presi-
dente del Cai Bergamo, e Fe-
derico Frizzoni. Il fanciullo,
che ogni giorno si recava alla
grotta dei Pagani con le capre,
non poteva certo immaginare
che stava assistendo alla pri-
ma epica conquista alpinisti-
ca delle Orobie bergamasche.
Ora finalmente, a 120 anni
dalla morte, il vincitore della
Presolana, prima guida e ca-
postipite di tutte le guide al-
pine bergamasche, che il 4 ot-
tobre 1888 aveva accompa-
gnato in vetta anche il futuro
Papa Pio XI, avrà un rifugio
tutto suo. Avverrà sostituen-
do il nome Cassinelli in quel-
lo di «Rifugio Carlo Medici».

La storia

Posando i piedi sull’inviolata
Presolana, Medici, Curò e
Frizzoni avevano fatto cadere
quell’antico tabù che faceva

La baita Cassinelli in Presolana diventerà il nuovo rifugio Carlo Medici

La Presolana dedica un rifugio
alla prima guida delle Orobie
Castione. La baita Cassinelli cambia nome e sarà intitolata a Carlo Medici a 120 anni dalla morte
Con Antonio Curò e Federico Frizzoni conquistò per primo la «Regina»: era il 3 ottobre 1870

di queste rocce un luogo proi-
bito, in quanto abitato dagli
spiriti vendicativi dei terribi-
li guerrieri Alani, che qui, alla
grotta dei Pagani, nel 463 d.C.
erano stati accerchiati e deci-
mati dai soldati romani del
condottiero Patrizio Rici-
miero. 

La decisione dell’ammini-
strazione comunale di Ca-
stione di intestare il rifugio a
Carlo Medici è stata accolta
con grande soddisfazione
dalla locale sottosezione Cai
e dal nuovo gestore del rifu-
gio. «Ora, in collaborazione
con l’amministrazione comu-
nale di Castione – hanno sot-
tolineato il presidente del Cai
castionese, Lino Tomasoni,
ed il rifugista Claudio Trenta-
ni –, con iniziative mirate
cercheremo di valorizzare
ancor di più la figura di Carlo
Medici, insieme alla storia al-
pinistica della Presolana e del
mondo alpestre che la circon-
da». 

Anche grazie al prospetta-
to sentiero per diversamente
abili, gitanti ed escursionisti
che giungeranno al Rifugio
Medici avranno la possibilità
scoprire le tappe alpinistiche
più essenziali della «Regina
delle Orobie». Notizie e tratti
storici in parte già possibili
grazie alla mostra permanen-
te dal titolo «Benvenuto -
Prendi fiato e leggi con il cuo-
re» allestita nell’interno del
rifugio in occasione del Gran-
de Abbraccio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Portò anche Papa Ratti
sulla nostra montagna»

«La Giunta comunale 
ha approvato la nuova denomi-
nazione del rifugio gestito dal 
Cai di Castione. Il rifugio, viene 
così dedicato all’intrepido Carlo
Medici, guida alpina castionese 
che ha dato inizio e segnato la 
storia dell’alpinismo nel nostro 
Comune e delle Orobie» annun-
cia il sindaco di Castione, Angelo
Migliorati. «Per noi è grande 
soddisfazione dedicare la base 
di sosta e ritrovo su cui escursio-
nisti, alpinisti e gitanti sanno di 

poter contare, a un nostro con-
cittadino. Nell’anno in cui la Pre-
solana è stata protagonista della
grande festa dell’Abbraccio, la 
nostra comunità abbraccia ide-
almente Carlo Medici e traman-
da la sua storia alle future gene-
razioni. Della guida alpina, il 
giornalista Guerino Lorini ha 
scritto molto e parte di queste ri-
cerche rimarranno esposte nel-
l’interno del rifugio. La storia di 
Medici è legata anche a Papa 
Ratti, di cui l’alpinista fu guida 
nella celebre scalata sulla nostra
montagna regina. Il nuovo rifu-
gio rimane all’interno dell’Alpe 
Cassinelli, alpeggio comunale di
grande importanza naturalisti-
ca».

innovativo progetto per i giova-
ni del territorio che si affacciano
al mondo del lavoro - ancora top
secret - continua l’impegno su 
molteplici progetti attraverso 
iniziative di varia natura come la
serata Leo, organizzata dai gio-
vani soci, con una cena benefica,
oltre a un convegno sul diabete 
in primavera e gli incontri for-
mativi nelle scuole su salute, 
marketing e comunicazione. 
Antonella Savoldelli

ta per i soci Lions, sarà ospite 
Giancarlo Bassi, presidente di 
Oriocenter. «Parleremo di 
quanto pesa oggi l’e-commerce, 
di quanto vale il rapporto perso-
nale tra commerciante e cliente,
le nuove tendenze e quali sono le
aspettative dei consumatori – 
spiega Trussardi –. Sarà un’oc-
casione per riflettere sul com-
mercio nei nostri paesi e sulle 
opportunità di sviluppo». E 
mentre il club sta definendo un 

smo ferroviario», Cantamessa 
ha illustrato le priorità della fon-
dazione e le potenzialità del re-
cupero delle tratte ferroviarie 
storiche per il rilancio delle loca-
lità turistiche. «Una serata inte-
ressante che abbiamo proposto 
con l’obiettivo di trovare idee 
per l’Alta Valle Seriana». Al pros-
simo incontro «Il commercio: 
storia recente e sviluppo futu-
ro», che si terrà il 17 novembre, 
come sempre durante una sera-

per generare idee e opportunità 
affinché questo accada. Si parte 
dal dialogo con le scuole e le 
aziende, all’organizzazione di 
meeting per i nostri soci su te-
matiche importanti come l’agri-
coltura, il turismo e il commer-
cio».

Dopo il meeting organizzato
con l’Abf di Clusone e i docenti 
del corso di Operatore agricolo, 
Coldiretti e rappresentanti de-
gli agricoltori del territorio per 
discutere sulle opportunità le-
gate all’agricoltura e al mondo 
giovanile, la scorsa settimana a 
Clusone era presente Luigi 
Francesco Cantamessa Armati. 
Direttore della Fondazione FS 
Italiane e responsabile della 
struttura organizzativa «Turi-

Clusone

Dopo l’incontro con l’ingegner 

Cantamessa, appuntamento 

per parlare di e-commerce

e un progetto per i ragazzi

Creare nuovi posti di 
lavoro sul territorio per le nuove
generazioni è la mission del Li-
ons Club Città di Clusone e Valle
Seriana Superiore per l’anno «li-
onistico» 2017/2018. «Vorrem-
mo che i giovani potessero tro-
vare lavoro qui, in Valle Seriana, 
e che qui potessero costruirsi il 
loro futuro, perché il nostro ter-
ritorio continui a crescere – 
spiega il presidente del club De-
metrio Trussardi –. Abbiamo 
deciso di convogliare le risorse 

I Lions e l’impegno
per il territorio
E per i giovani

Luigi Cantamessa con i genitori Mino e Mariella e con i vertici del Lions club FRONZI

Oltressenda Alta

Gruppo sportivo Nasolino in 

regia, l’area pascoliva è stata 

sistemata dopo i lavori 

nei boschi attorno

Ora «Fopa Fosca», la 
magnifica area pascoliva circon-
data dalle abetaie a Oltressenda 
Alta, è tornata pulita. Biglietto di
visita per tutti gli escursionisti 
che di recano alla baite del Mo-
schel, ai piedi della Monte Fer-
rante e della Presolana, l’area 
dopo il taglio dei boschi è stata 
sistemata grazie all’intervento 
del Gruppo sportivo Nasolino, 
insieme a tre gruppi di Villa 
d’Ogna: alpini, «Fior di Roccia» 
e il Gruppo micologico Bresado-
la. Domenica mattina, nono-
stante cadesse una leggera piog-
gerellina, una trentina di volon-
tari, tra i cui sindaco di Oltres-
senda Alta, Giulio Baronchelli, 
hanno raggiunto «Fopa Fosca» e
si sono messi all’opera: l’area è 
stata ripulita dalle ramaglie e 
dalle cortecce degli abeti sparsi 
un po’ ovunque e si è anche ripu-
lita la pozza d’abbeverata del be-
stiame, ai margini dell’area . Un 
lavoro che si è protratto fino alle
16 e si è concluso con un piccolo 
e meritato rinfresco all’ostello 
Valle Azzurra di Valzurio.  
E. V.

Volontari
in pista
ripuliscono
la Fopa Fosca

Il rinfresco dei volontari

Alzano

«Alzàccessibile» è il
nuovo progetto promosso dal-
l’amministrazione di Alzano,
nato con l’obiettivo di trovare
soluzioni per l’abbattimento
delle barriere architettoniche
della città. L’impegno è stato
ufficializzato con la partecipa-
zione del Comune alla Giorna-
ta nazionale per l’abbattimen-
to delle barriere architettoni-
che. In una prima fase il pro-
getto, che ha inizio oggi con la
presentazione all’auditorium
comunale (alle 14,30 in piazza
Caduti di Nassiriya), ha trova-
to la collaborazione del liceo
artistico «La Traccia» di Cal-
cinate, che lavorerà in sinergia
con gli assessorati alle Infra-
strutture e alla Cultura e
Istruzione di Alzano.

Studenti
e Comune
per abbattere
le barriere

L’alpinista Carlo Medici
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